
Nome comune: MURENA  
Famiglia: Murenidi  
Ordine: Anguilliformi  
Classe: Osteitti o Pesci ossei  
 
CARATTERISTICHE: 
L’aspetto di questo pesce ricorda un grosso serpente dalla muscolatura 
robusta. 
Ha pelle priva di scaglie come gli altri anguilliformi e il suo corpo, a volte 
vivacemente colorato, può superare, in alcune specie, la lunghezza di 3 m.  
Le mascelle sono lunghe estendendosi oltre l’occhio e sono provviste di 
dentatura robusta. L’occhio è piccolo e circolare. Le narici si protendono in 
avanti all’estremità della mascella superiore. La pinna pettorale è 
completamente assente. 
La livrea presenta uno sfondo solitamente bruno scuro con delle macchie 
giallastre o biancastre; l’apertura delle branchie presenta una macchia nera. I 
disegni che si creano sono via via più regolari passando dalla testa verso la 
coda. 
 
VITA ED ABITUDINI: 

La murena vive dalle acque superficiali sino a 
quelle profonde. Generalmente sta nascosta nei 
buchi e nei crepacci delle rocce, e sembra avere 
una particolare predilezione per le antiche 
anfore. 
Per riprodursi la murena si avvicina alle coste 
nella stagione invernale, e rilascia le uova che 
vengono trasportate dalla corrente. 
La murena è un pesce predatore, che si nutre, 

di solito di notte, degli invertebrati e dei pesci che le si avvicinano. Alcune 
specie hanno denti modificati per frantumare il guscio o la conchiglia delle 
loro prede. Nonostante l’aspetto feroce, in genere le murene non attaccano 
se non vengono provocate; il loro morso può, tuttavia, causare brutte ferite. 

Vive negli anfratti delle scogliere, nei relitti marini e anche nelle vecchie 
anfore. La possiamo incontrare nelle scogliere tropicali e subtropicali del 
Mediterraneo, dell’Atlantico e del Mar Rosso. 

 
NON TUTTI SANNO CHE: 
La murena è un pesce mordace grazie alla forte muscolatura e ai robusti denti, 
anche se non è stata accertata la presenza di ghiandole velenose. Quindi 
immergendoci è opportuno evitare di mettere le mani in fessure o in cavità e, 
se abbiamo la fortuna di incontrarla, evitiamo nel modo più assoluto di 
toccarla. 
 


